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Dossier

Le informazioni riportate sul packaging di alimen-
ti e bevande rappresentano uno strumento di 
fondamentale importanza per veicolare al consu-

matore le caratteristiche dei prodotti. Se considerate 
in un’ottica di esigenze di salute, come allergie e 
intolleranze alimentari, le etichette apposte su ali-
menti e bevande assumono il loro massimo valore. 
Nonostante questo, sui prodotti a scaffale pro-
liferano le diciture atte a evidenziare l’assenza 
di determinate sostanze come latte e derivati, 
incluso il lattosio. 
Questa molteplicità di diciture è probabilmente 
conseguenza della carenza normativa comunitaria 
riguardo al claim “senza lattosio”, applicabile alle 
differenti categorie di prodotti, a differenza di 
quanto definito per l’indicazione “senza glutine”.
Il regolamento (UE) 1169/2011, relativo alla forni-
tura di informazioni sugli alimenti ai consumatori, 
norma la presenza di sostanze che provocano 
allergie o intolleranze, ma non definisce le regole 
per dichiararne l’assenza.
Ma le indicazioni “senza latte”, “senza derivati 
del latte”, “senza latte aggiunto”, “senza lat-
tosio”, “naturalmente privo di lattosio”, spesso 
accompagnate da simboli grafici, sono veramente 
sinonimo di sicurezza per il consumatore intolle-
rante al lattosio o allergico al latte?
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Il libro vuole offrire agli addetti pubblici 
e privati un contributo per una migliore 
comprensione del nuovo assetto normati-
vo e al legislatore italiano le più opportune 
indicazioni per porre rimedio alle vecchie e 
nuove “criticità” di questa disciplina.
Il testo è diviso in quattro parti. Nel-
la prima si esamina il decreto legislativo 
27/2021. Nella seconda si affronta il tema 
della fase giudiziaria del controllo ufficiale 
su alimenti e mangimi. Nella terza si ri-
portano alcune sentenze e massime giuri-
sprudenziali per i temi trattati nelle prime 
due sezioni. La quarta riguarda invece la 
legislazione.
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Il crescente utilizzo 
di diciture 
come “senza latte” 
e “senza lattosio”, 
unito all’uso 
di simboli e loghi, 
ha portato all’analisi 
dello status attuale 
delle certificazioni, 
sia regolamentate
sia non regolamentate, 
in particolare nell’ambito
del lactose free, 
contribuendo così 
a fornire 
una panoramica generale
di questo strumento
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